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«Se vi sarà resistenza, vi sarà ma­
teriale».

La promessa del dott. Negrin, ca­
po del governo spagnuolo, è stata 
mantenuta.

La retroguardia spagnuo’a, i corag­
giosi operai che lavorano e produ­
cono, costruiscono e creano, vincendo 
mille difficoltà e sopportando eroica­
mente i criminali bombardamenti del­
l’aviazione faziosa, la retroguardia 
leale decuplicando il suo sformo, è 
riuscita a dare all’Esercito popolare 
una parte delle armi che occorrono 
per la vittoria definitiva sugli eser­
citi di invasione, sugli eserciti del 
fascismo internazionale.

Sui fronti hanno volato a decine 
e decine gli aereoplani repubblicani, 
che dopo di avere bombardato le li­
nee e le concentrazioni nemiche, so­
no andati a portare il loro saluto, 
la loro promessa, il loro messaggio 
d: vittoria 'sulla città della retro*- 
guardia..

Nelle strade delle città martoriate, 
il popolo ha salutato la loro presenza 
sventolando fazzoletti, abbracciando­
si. Ma sopratutto ha salutato la loro 
presenza, recandosi nei centri di re- 
crutamento. Migliaia e migliaia di 
uomini si sono arruolati in pochi gior­
ni nell’Esercito popolare.

«U n  fucile per ogni uomo abile 
al fronte»

Alla parola d’ordine lanciata dai 
sindacati e dai partiti politici —che 
si sono impegnati a dare in pochi gior­
ni all’Esercito popolare 100.000 nuovi 
volontari e 50.000 uomini che trasfor­
mino tutto il territorio leale in una 
fortezza imprendibile— hanno ubbidi­
to migliaia e migliaia di spagnuoli.

Intanto, neH’Estremadura, a Gua- 
dalajàra, nel Levante i soldati dell’E­
sercito popolare hanno liberato dalla 
tirannia straniera decine e decine di 
paesi, hanno' riconquistato alla Spa­
gna e alla Libertà una parte del terri­
torio invaso, impadronendosi di un 
bottino di guerra notevole e facendo 
molti prigionieri

E nell’Est, le orde dell’invasione si 
sono urtate ad una resistenza fero­
ce. La resistenza popolare ha inchio­
dato l ’esercito fascista.

Da qualche giorno, i fascisii deb­
bono limitarsi a conservare ’e posi­
zioni ; da qualche giorno la loro avan­
zata è stata arginata e i loro successi 
sono minimi. Anzi, gli ultimi comu­
nicati di guerra parlano dell’eroismo 
de- soldati repubblicani che anche su 
questo fronte hanno strappato ai ri­
belli qualche posizione strategica im­
portante.

Ovunque, è stata organizzata la re­
sistenza che si muterà presto in offen-

s:va irresistibile, perchè tutto il po­
polo ha saputo unirsi vieppiù nell’ora 
del pericolo, perchè la retroguardia 
ha prodotto ad un ritmo vertiginoso, 
perchè tutta la Catalogna ha saputo 
essere degna delle sue tradizioni glo­
riose.

Perchè il Governo, che è un vero

governo di guerra e di unità naziona­
le, ha saputo prendere a tempo tutte 
le misure che si imponevano per la 
difesa della Spagna.

Nell’Ordine circolare diramato ve­
nerdì scorso a tutte le autorità civili 
e militari, il Governo esige che tutti 
i cittadini difendano la patria invasa : 
esige la presentazione nello spazio 
di tempo di 72 ore di tutti i soldati

che per una ragione qualsiasi abban­
donarono il fronte : annulla tutt: i 
permessi : stabilisce che nessuno per 
nessun motivo può rimanere lontano 
dalla sua unità e che tutti gli ufficia­
li, commissari, soldati hanno il do­
vere di rimanere nella zona di ope­
razione, presso ’ e loro unità.

Il Governo ancora una volta si è 
dimostrato degno di guidare il popo­
lo spagnuolo alla vittoria che assi­
curerà fulgidi destini di libertà e di 
progresso sociale al popolo spagnuolo.

Il fascismo internazionale si è an­
cora una volta ingannato. La sua di­
sillusione sarà immensa. Non si vin­
ce, non si può vincere un popolo co­
me quello spagnuolo, un popolo eroi­

co che non vuole rinunziare alla sua 
libertà, alla sua indipendenza. La 
Spagna repubblicana è invincibile. 
La difende un popolo che in pochi 
giorni, anzi in poche ore, soffocò 
nei principali punti della Spagna la 
rivolta militare ; la difende un po­
polo che ha saputo resistere da venti 
mesi contro le forze coalizzate del 
fascismo internazionale. Non è possi­
bile vincere questo popolo. Non vi 
sono nè armi nè eserciti che possano 
stroncare la sua resistenza. Sull’Ebro 
si sono scritte e si scriveranno della 
pagine gloriose di eroismo e di abne­
gazione e di antifascismo Sull’Ebro 
l ’esercito popolare ripete decuplicate 
le sue gesta compiute sul Manza- 
nares.

La Spagna sarà la tomba del fa­
scismo!

La Spagna intera ripete le gesta di 
Madrid. Ne ripete la lotta, la difesa 
eroica, la vittoria, ne copia le parole 
d’ordine.

Perchè la Spagna intera è Madrid.
Si alza una barriera di corpi e di 

acciaio tra il fascismo e la Catalogna.
'Al fronte gli uomini, nelle officine 

le donne, gli adolescenti e i vecchi.
La parola d’ordine, il grido ener­

gico che ha inchiodato nelle trincee, 
migliaia di uomini disposti a morire 
piuttosto che il fascismo avanzasse 
ancora un solo metro il «No Pasa- 
r"n’ si muta nel grido «La Spagna 
sarà la tomba del fascismo».

Ben presto la resistenza eroica si 
muterà in offensiva irresistibile.

Perchè tutto il popolo spagnuolo 
lotta contro l ’invasore.

7e*uih.éis soidado.s d e i pue- 
iJU r, to A a e i armamento, que 
neceiitéis pana aicaivzah,, can 
vuestno. v.aio.K y, vueótba peni- 
eia, liLctohias decisimi evi ia  
iuc&a poh. ia  iiAentad de

tspana.
Dr. N E G R IN , Presidente 
del Consejo de Minis/ros
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EL HIMNO DE LA «GARIBALDI»

i S s Eomos nermanos de Espana e Italia
I V

La Brigata ” Garibaldi” , avanguar­
dia magnifica del popolo italiano e 
Brigata di eroi del popolo spagnuolOj 
ha ora il suo inno di guerra, delia 
nostra guerra, della guerra degli uo­
mini che amando la pace, la libertà 
e la fraternità lottano contro il fa­
scismo, nemico dell’ Umanità progres­
siva ed avanzata.

Come il popolo, francese seppe es­
primere nella ” Marsigliese”  le sue 
aspirazioni, il suo attaccamento alla 
Libertà; come il popolo russo che 
con le sue canzoni dì guerra disse al 
mondo tutta la fede delle masse che 
si battevano per la Libertà, cosi la 
XII*■ Brigata riesce ad esprimere in­
teramente, nel canto e nella musica, 
Veroismo, la fede, la volontà di mi­
gliaia di uomini che sono fieri di 
appartenere al glorioso esercito popo­
lare , baluardo della democrazia e del­
la Libertà dei popoli.

La Brigata che si è coperta di glo­
ria in decine e decine di combatti­
menti, la Brigata composta da cen­
tinaia e migliaia di eroici lottatori 
spagnuoli ed italiani, ha il suo canto.

” Somos hermanos de Espaha y de 
Italia. —Todos luchamos con igual 
valor” .

Si, i garibaldini italiani e spa­
gnuoli sono veramente dei fratelli ! I 
loro vincoli di fraternità si sono stret­
ti, sono stati rinsaldati nella lotta co­
mune, con il sacrificio e l’ eroismo 
delie centinaia dei nostri caduti, dei 
Picelli, dei Battistelli, dei Panuagia 
e dei ” Meco” , di Ferrari e di tutti gli 
altri gloriosi caduti, garibaldini ita­
liani e spagnuoli hanno lottato as­
sieme, con uguale valore, sui campi 
di battaglia nevosi di Guadalajara 
e nell’assolata Aragona, nelle trincee 
di Madrid o nella provincia di Hues- 
cà, assieme hanno lottato, resistito, 
assieme hanno vinto.

Si —dice bene il poeta dell’ inno, 
Garcia y Garcia— i garibaldini sanno 
che la vittoria sarà l’aurora della li­
berazione del nostro Paese ! Nelle 
trincee della Libertà, a fianco dei 
compagni spagnuoli, gli italiani han­
no lottato contro il fascismo interna­
zionale anche per la liberazione del 
nostro popolo e dei popoli che gemo- 
yio sotto il giogo delia dittatura, fa­
scisti. Al popolo spagnuolo essi deb­
bono una riconoscenza infinita, la ri- 
conoscenza che tutti gli uomini li­
beri debbono all’ eroico popolo spa­
gnuolo.

L’ inno della Brigata Garibaldi sarà 
domani l’ inno del popolo italiano, 
che ama ad a.mmira i combattenti 
dell’Esercito popolare e circonda d’a­
more i garibaldini.

L’organizzatore della Banda musi­
cale della XIIa Brigata, Vittorio Cao, 
ha musicato l’ inno, ha saputo dargli 
l’ espressione musicale che necessitava.

Due combattenti d'ella Libertà han­
no creato l’ inno della Garibaldi. Al­
tri combattenti hanno saputo trovare 
le parole e le note giuste per espri­
mere con altri canti la grandezza 
della lotta.

Pubblicheremo tutte le canzoni e 
le strofe musicali premiate. Pubbli­
chiamo e pubblicheremo le canzoni 
che dicono l’ eroismo dei garibaldini,

le canzoni nate nella guerra, le can­
zoni che mostrono il vero volto del­
l’Italia e l’ eroismo della Spagna re­
pubblicana.

Questi canti saranno domani ripe­
tuti da milioni e milioni di italiani, 
questi canti saranno i canti dei mi­

lioni di italiani che gemono oggi sot­
to il peso della dittatura fascista, che 
soffrono per tutti i crimini commessi 
da italiani degeneri, per tutti i tra­
dimenti consumati contro il nostro 
popolo .

CANAPINO

LÀS TA R E A S  D E L  U B O  
Y  D E L  S A R G E N T O

Los ultimos combates de nues- 
tra Brigada han mostrado, que 
los jefes de pequehas unidades, 
los sargentos y  los cabos, saben 
ya mejor dirigir y  guiar a sus uni­
dades. Pero no es suficiente que 
los sargentos y  cabos sepan dar 
en la lucha las indicaciones jus- 
tas, sino que anteriormente de- 
ben crcarse una tal confianza y  
autoridad en su tropa, que cada 
soldado realice lleno de confian­
za cada indicación que éste le dé. 
Para elio es necesario que los 
sargentos y  cabos no esperen 
siempre primeramente la orden 
del Jefe de Compania y  hasta del 
Comandante del Batallón para 
realizar tareas militares necesa- 
rias, sino que por propia inicia- 
tiva sepan resolver todos los pro- 
blemas que les correspondan.

Tomemos por ejemplo la con- 
servación ,del fusil. La limpieza 
del fusil solamente se realiza por 
orden del Jefe de Compania y  
casi nunca por propia iniciativa 
de los sargentos y  cabos. Pero el 
fusil del soldado tiene que estar 
siempre en un estado utilizable 
y  por lo tanto se debe aproVechar 
cada momento libre para limpiar 
el fusil, sin esperar la orden del 
Jefe de la Compania.

c\ Y qué hay de la vestimento ? 
Con el cambio de lugar alguna 
vez se encuentran mantas, zapa- 
tos y  muchas Veces hasta muni- 
ción, tirados sencillamentc. Es- 
tos casos demuestran, que mu­
chas veces los sargentos y  cabos 
no saben lo que sus soldados po- 
seen corno equipos, y que no re- 
visan seriamente si cada solda­
do lleva consigo su equipo com­
pleto.

Alguna vez sucede que el Je­
fe  de la Compahia no està en si- 
iuación de poder dar la cifra 
exacta de sus hombres. Si el Jefe 
de Grupo, lo mismo que el Jefe 
de Escuadra revisan por la ma­
riana exactamente la cantidad 
de hombres y  luego dirige un 
buen informe al Jefe de Pelotón, 
sera después de esto muy fàcil 
poder fijar cada dia el numero 
exacto de la tropa.

Defectos parecidos se eficuen- 
tran también en el terreno de la 
asistencia. La mayor parte de las 
veces, la asistencia la dèjan en 
manos de los delegados del pelo­
tón. Esto no està bien. En pri- 
mer lugar tienen que dar órdenes 
y  controlar que las órdenes da- 
das sobre este terreno se realicen.

La realización de estas tareas 
aqui indicadas, realizadas por las 
correspondientes órdenes de los 
sargentos y  cabos, sin esperar las 
correspondientes órdenes del Je­
fe  de la Compahia, refuerza su 
autoridad entre la tropa, los ha- 
ce verdaderos Jefes de su Uni- 
dad, quita mucho trabajo al Jefe 
de Compahia que ya por si mis­
mo realizan un duro trabajo y  
multiplica mucho la fuerza com- 
bativa de la tropa.

Fortificar cs vcnccr
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H IM N O  DE LA "G A R IB A L D I"

p o r  Garcia y  Garcia

D oce Brigada, bandera de gloria,
D oce Brigada, arrojo y valor.
Garibaldinos en pie y addante 
por la Victoria del pueblo espahol.
Tienes la fe  que destroza trincheras 
Tienes del pueblo el mando y  timón.
Oh, Garibaldi, tu nombre resuena 
corno la base de nuestra redención.

Estribillo

Somos hermanos de Espaha e Italia.
Todos luchamos con igual valor 
ante la muerte, el honor y  la gloria. 
Pechos iguales y  un mismo corazón.

En tu camino dejaste a la historia 
duras derrotas al fascio traidor ; 
tu nombre corre las lineas facciosas 
llevando a ellas espanto y terror.
Duros los puhos en tromba ataquemos 
la bestia inmunda quq Espaha invadió. 
que nuestra enseha se clave en la tumba 
del asesino que al pueblo vendió.

Somos hermanos de Espaha e Italia.
Todos luchamos con igual valor 
ante la muerte, el honor y  la gloria.
Pechos iguales y  un mismo corazón.

Hijos de acero del pueblo italiano; 
hombres que saben cumplir su deber, 
vuestra conducta sehaló el camino 
a nuestro pueblo que sabrà vencer.
Tras de los mares, en la esclava Italia, 
vuestros hermanos que el fascio aplastó, 
saben que vuestra Victoria en Espaha 
sera la aurora de su liberación.

Somos hermanos de Espaha e Italia.
Todos luchamos con igual valor 
ante la muerte, el honor y  la gloria.
Pechos iguales y  un mismo corazón.

Vendràn mahana las duras batallas, 
se oiràn de nuevo el rugir del canon, 
mas ni las balas ni bombas traidoras 
haràn que tiemble tu bravo corazón.
D oce Brigada, bandera de gloria.
D oce Brigada, arrojo y valor.
Garibaldinos, en pie y  addante 
por la Victoria del pueblo espahol.

Ayuntamiento de Madrid



IL V O L O N T A R IO  D ELLA LIBER TA 3

Doce Brigada, Bandera de gloria
HIMNO DE LA «GARIBALDI»

Musicado por V IT T O R IO  C A O

sjJz^ìrz-.. ... - t k i ■ I . b
m % ìf*

f «Air U- tiX <fa. Aa, f>o.«- (i?. -vo. 0> ùo, ... tis et

V 1 ’  7  L " j
da. a*. •V«r j,o  ̂ \fa. fc>v......  Wl di/ •Yvrt j/n

Q*a.̂ fL Àt. iv<\ ti . . .  fìw  'fio ;i,Ccr tìclC;^ !&> i

[{*« Su. -Vt 410/ -rvtì-----  Oo' ^  U  -fto, ^  ^  ^  ^  <W

t**'*'* '  ^  S& wxr1 Ive*. ^  -w^ '£̂ -

-v\*u  ̂ ’à. . .  "fo. "tV d/>j JLo. -wvx̂  oevo ^
-— s— — *------n----- e----- p=|— |

Va, - 'lo'U A - -. *€/ io ,

- 1 Tv— i ■ -
rs'O-vun

1 ^  ^  <?* J U   ̂ . . .
Y *

^ I v̂ -wW W  to- -------■ )

E1 diario de guerra de un combattente desconocido

(Continuación del N.° 64 y conclusión)

la heròica lutila de los garibaldinos

K  M  E  I I N  i l  f i ®
Nuestro glorioso Batallón està ■para 

transformarse en Brigada, con la in- 
troducción de muchos valientes ca- 
maradas espanoles en nuestras forma- 
ciones. La noticia nos llena de jùbilo, 
porque es una confirmación de la in­
mensa confiamo, que el Estado Ma- 
yor del Ejército del Centro tiene en 
nosotroSj y porque estamos orgullo- 
sos de combatir al lodo de los valien­
tes camaradas espanoles que rivalizan 
con nosotros, corno los hermanos del 
ex BataUón Madrid, en combativìdad 
y decisión antifascista.

Pero mientras estamos organisan- 
do febrilmente la Brigada a Valdea- 
vero, un magnifico lugar de la pro­
vincia de Guadalajara, llega la orden 
de partir para Morata de Taf una. El 
Estado May or del Ejército del Centro 
nos confia el delicado encargo de 
consolidar nuestra linea en el Jaroma.

Durante nuestra nueva breve per­
manendo en aquel frente, escribimos 
p ’.ginas sublimes de keroismo y de 
fraternización antifascista. En la ge­
nerosa tentativo de salvar al milicia- 
no abisìnio Ahmed Din, caen fulmC 
nados por las balas fascistas el capi­
tan italiano Ferrari y el camillero 
Gaz Ruggiero y el espaUol Manuel 
Bosch Rodriguez. La san gre generosa 
de cuatro héroes de tres nacionalida- 
des empapan la tierra del Jarama, 
escribiendo el poema sublime de la 
fraternidad universal.

Conseguidos los objetivos, disfru- 
tamos pocos dias de descanso en la 
retaguardia del frente madrileno, y 
despuès volvemos otra vez a la linea. 
-Nuestra Brigada ya no està en ges- 
tación; el Batallón Garibaldi se ha 
transformado ya en el Grupo de los 
Batallones Garibaldi.

Corre la voz de que los rebeldes 
estdn cercados a la Casa de Campo y 
a la Ciudad Universitaria. La arti- 
Ueria fascista vomita todo el dia to- 
neladas de proyectiles contro la Ciu­
dad Màrtir, matando a decenas de 
mujeres, ancianos y ninos. Nuestra 
tarea se limita a ocupar las trinche- 
ras de la Casa de Campo, y con nues­
tra actividad aligerar las tareàs de 
las otras formaciones republicanas 
que ata.can en varios puntos del sec- 
tor. Nuestra trincherà no està distan­
te, en algunos puntos, de aquellas de 
los fascistas que algunas decenas 
de metros.

En las trincheras de la Casa de 
Campo mueren heroicamente, fulmi- 
nados por las balas explosivas de los 
fascistas, el camarada Zaia y Anacle­
to Sartori, uno escritor proletario.

Antes de ir a de scansar, nos es co- 
municada la noticia, de que en la 
inmediata retaguardia de la linea de 
fuego acampa la comparila italiana 
del Bat. Dimitroff. Nuestros heroicos 
compatriotas, al mando del capitàn 
Penchienati, formaràn el nùcleo esen- 
cial del 3.0 Batallón de nuestra Bri­
gada.

c e m  de li t i f in o
Obediencia absoluta al mando 
milifar o politico de vuestra uni- 
dad; él velari por satisfacer vues- 
tras necesidades y por vuestra 
seguridad personal, y con él a la 
cabexa conseguiremos la victo- 

ria de nuestras armas.

El 14 continuamos en la misma po- 
sición, rechazando |los ataques del 
enemigo, sin poder hacer nada a cau­
sa de la nieb’a.

El dia 15 continua el tiempo de 
niebla y después de un gran fuego 
de artilleria que duro todo el dia, a 
las io de la noche salimos para El 
Escoriai, donde llegamos a las cua­
tro de la manana del dia 16. El dia 
transcurrió tranquilo, y a las 5 de 
la tarde, asistx a una función de va- 
rietés que estuvo animadisima.

El 17 amaneció cubierto de nieve 
y, corno sigue nevando, no puedo ir 
a los Toros, pero a làs tres de la tar­
de, voy a una función de gala en 
honor a la Columna Internacional.

El 18 a la una de la tarde, nos pre- 
paramos para salir de aqui y a las 
nueve de la noche llegamos a Argan- 
da, donde pasamos la noche.

El 19, hemos estado preparados pa­
ra salir, pero al fin, nos dieron la 
orden de quedarnos.

El 20, salimos de aqui y llegamos a 
Vicàlvaro.

El 21 a las 8 de la noche, salimos 
para Vallecas, donde pasamos la no­
che.

El 25. Por la noche tuve una gran 
calentura.

El 26. Sigo con una fiebre altisima.
El 30. Por la manana tomé una 

purga que me hizo buen efecto ; he pa-
sado el dia mejor. Por la mahana to- 
dos los oficiales fuimos enviados a una

instrucción teorica dada por un ge­
nerai.

El 1 de febiero. Ya estoy bien ; està 
manana nos han eambiado el arma­
mento. La artilleria facciosa nos ha 
hecho seis muertos, entre ellos una 
mujer del pueblo.

El 2 después de varios dias de llu- 
via, hace un dia «splèndido y la arti­
lleria fascista continua disparando 
sobre este pueblo.

Dias 3 y 4, tranquilidad.
Dia 5. Salida a las 5 de la manana 

de aqui y llegada Chinchón. Por la 
noche me fui al cine.

El 7 recibimos una tarjeta de fe- 
licitación de la 30 Brigada del Ejér­
cito Popular.

El 9 a las 4 de la manana salida 
de aqui y a las 7 llegada a Arganda.

El io por la manana pasó la avia- 
ción y, desde lo alto de una colina, 
asisti al bombardeo de un puente por 
la artilleria rebelde, sin resultado.

Hoy, dia 11, a las 3 de la manana 
salimos para el frente y estamos asis- 
tiendo a un grap combate, que ha 
durado todo el dia.

El 12 a las 5 de la manana, nos 
dan orden de avanzar y estamos cer­
ca del Jarama, bajo un gran tiroteo. 
Hoy hemos visto un gran combate 
aèreo por efecto del que cayeron dos 
aviones suyos. Ayer vimos caer un 
caza nuestro.

Dia 13. Acabamos de presenciar un 
gran combate aèreo. Està noche he

ido en patrulla, con cinco hombres, 
hasta la orilla del Jarama.

El 14 hemos sostenido un gran fue­
go de artilleria. Hemos presenciado 
un gran combate aèreo.

El 15 estamos en la carretera de 
Chinchón y està noche sali en patru­
lla con 6 hombres.

Dia 16. Està mahana han iniciado 
un gran combate. La aviación ha 
bombardeado nuestras lineas y conti­
nua el ataque a la izquierda. Nues­
tra aviación echó abajo 4 «capronis» 
y 2 cazas. La aviación lleva unos dias 
que no deja respirar al enemigo.

Dia 17. Està mahana se desarrolla 
un gran combate a nuestra izquierda 
y a nuestra derecha.

El 18, tranquilo, de no ser por la 
artilleria que no callo en todo el dia. 
Un gran ataque nuestro està maha­
na. Nuestra aviación ha echado aba­
jo dos aviones fascistas.

El 19. La mahana tranquila, aparte 
de algiin canonazo que otro. Por la 
noche sali en patrulla con 7 hombres, 
de 12 a 3.

El 20, tranquilidad.
El 21, a no ser por algunos tiro* 

sueltos, parece que no hày guerra. 
Nos comunican que se ha tornado 
San Martin de la Vega. En este mo­
mento (4 de la tarde), se està libran­
do un gran combate a nuestra de­
recha. 1

El 22, tranquilidad todo el dia. 
Nos comunican que vienen sus tan- 
ques y los estamos esperando. No 
Hegan.

El 24. Tranquilidad todo el dia.
El 25. Amanece lluvioso y nos de- 

dicàmos a preparar nuestras chozas. 
Por otra parte, tranquilidad absoluta.

El 26 a las 4 de la mahana, nos 
mandan el relevo y volvemos a Ar­
ganda a pie, donde llegamos a las 7 
de la mahana. A las 8’ de la noche, 
salimos para el Frente de Morata de 
Tajuna, donde llegamos a làs 12 de 
la noche, que pasamos bajo Jos oli- 
vos.

El 27 por la mahana, empieza mal, 
pues llueve y estamos a descubierto ; 
luego hace buen tiempo y a las 9 de 
la mahana se inicia un gran ataque 
que durò hasta làs 7 de la tarde. Es­
tà noche la pasamos empapados de 
agua.

El 28 uu buen dia de sol, àunque 
con aire muy frio. Tranquilidad. Està 
tarde salimos de aqui. Al bajar a la 
carretera, me encontré a Vicente, y 
regresamos en camiones a Arganda, 
donde pasamos la noche.

Dia i.° de marzo. Amanece un buen 
dia, hace sol. A làs 6 nos preparamos 
para salir, y no salimos.

El 3, sin novedad.
4  a las 4 de la mahana nos le- 7 

vantamos y salimos de aqui en ca­
miones. A las 9 y media llegamos al 
Pardo.

Dia 5. Sin novedad.
Dia 2- A las 3 de la tarde salgo 

para Madrid, para tornar un bano y 
mudanme. Por la noche regresamos 
al Pardo.

Dia 9. Buen dia de sol.

Durante el criminal bombardeo de 
marzo sobre Barcelona, fué averiada 
la tipografia donde se imprime la 
edición italiana del «Volontario della 
Libertà».

Està es la razón del retraso de la 
publicación de los artfeulos y del 
Himno del Garibaldi, ya compuestos 
para el n.° 65 del «Volontario».

Rogamos a los autores que excusen 
este retraso involuntario, invitando 
nuevamente a todos los combatientes 
a colaborar en su periòdico.

Zio Ayuntamiento de Madrid
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El temente coronel Juan Perea, 
Jefe del Ejército del Este.

Sar dignos del he- roismo de los ca- maradas de Madrid
EMULACION, palabra que 

juega en la existencia de los hom- 
bres un papel importantfsimo, es 
en smtésis el afàn de superación 
que ha impulsado a la humani- 
dad a su actual progreso.

Es/te afàn de superación va es- 
trechamente unido con otro sen- 
timiento que es conocido con el 
nombre de amor propio. Asf es 
que todo intento de emulación 
es dictado por nuestro amor pro­
pio que nos hace ver, que nos 
obliga, que nos impone a elevar- 
nos hasta igualar a los seres que 
consideramos superiores a nos- 
otros.

Digna es de elogio està lucha 
que nos imponemos.

En los actuales momentos, 
ahora que en una feroz guerra 
en la que la titànica fuerza del 
pueblo espanol combaite hasta el 
total exterminio del fascismo, es 
cuando con mas intensidad de- 
bemos pensar en emular a tan- 
tos y tantos héroes que con su 
ejemplo de combatientes cons­
cieìtes nos han dado.

Sagrarla es nuestra misión : 
todos cuantos esjuerzos hagamos 
serdn pocos, pero algo muy gran­
de habremos logrado si toda 
nuestra voluntad es en igualar 
el herotsmo de nuestros cama- 
radas de Madrid, cn la sublime 
misióy de Vencer a aquéllos que 
por su ambición pretenden su- 
rnir al hombre libre a la condi- 
ción de esclavo.

JUAN V A LLE S
Cia. Ametralladoras

Per iritdare il fascismo!
1 utti i combattenti della Li­

bertà, tutti i soldati dell’Esercito 
Popolare hanno l’ obbligo di su­
perare il loro eroismo, il loro c o ­
raggio, la loro energia, il loro spi­
rito combattivo.

Si tratta di sconfiggere il ne­
mico dell’Umanità, si tratta di 

re le orde del fascismo in- 
;crrra;:3cr.ale, si imita di assesta­
re a Mussolini e a Hitler il colpo 
definitivo.

Resistere fermamente significa 
frantumare V offensiva faziosa, 
significa mettersi in grado in po­
chissimo tempo di ripetere le ge­
sta gloriose del Jarama e di Gua- 
dalajara.

lontra los tanni, tabas de mot LtI?™
El tanque nunca ha llegado a ser decisivo en nuestra guerra. Ni en la 

nuestra ni en ninguna.
El tanque es esencialmente un elemento de ataque; y sobre todas las cosas, 

un elemento protector. Moles pesadas, con dotación de ametralladoras y ca- 
nones, avanzan por el terreno màs abrupto, saltando trincheras y destruyen- 
do alambradas.

Son una especie de fortines ambulantes, movibles, que permiten a la In­
fanteria avanzar, guarecida del ataque enemigo, sin grandes peligros.

Pero ningun elemento de guerra es infalible. Su eficacia està supeditada 
a infinidad de circunstancias. Contra los tanques hay una defensa pasiva: 
la trincherà anti-tanque, consistente en una zanja de mayor amplitud — cua- 
tro o cinco veces—  que la trincherà ordinaria, que permite dejar cautivo al 
pesado armatoste de hierro.

La defensa activa contra el tanque es el canòri Breda u otro de parecidas 
caracteristicas: canon anti-tanque que se Marna. Està es la màs conocida y 
la màs en uso hasta el comienzo de la guerra en Espana. Mas ahora, sin em­
bargo, por la ligereza en la represión, lo màs eficaz es la bomba de mano, 
sobre todo si quienes la manejan son hombres corno los valientes dinamiteros 
del Ejército republicano.

jContra los tanques, bombas de mano!
Ademà', cada soldado de nuestro Ejército sabe que nuestro mayor ene­

migo no son los tanques, por muy numerosos que sean. Nuestro mayor ene­
migo es la I N F A N T E R I A  Q U E  VA D ETRAS DE LOS T A N Q U E S .  Por eso, 
cada soldado, cuando ataca el enemigo, debe disparar contra la infanteria 
que va detràs de los tanques, para procurar de separar la infanteria de éstos 
y rechazar el ataque enemigo.

Contra los tanques, bombas de mano, y contra la infanteria enemiga el 
fuego de nuestros buenos fusiles y de nuestras buenas ametralladoras.

Cerrar el paso al fascismo significa defen~ 
demos de la podredumbre malèvola que 
pretende infectar el mundo. (Contra ellos, 
contra los bàrbaros que sembraron de sai 
los campos de Castilla, de And&lucia, de 
Euzkadi, resistir, resistir, resistir.

{De nuestra resistencia depende la posi' 
bilidad del triunfo, nuestra victoria de m a' 
nana. Resistamos hoy, con las armas en la 
mano, repellendo la metralla de los bàrba' 
ros con nuestra metralla de libera ción de 
paz.

Dar con tus propios actos, corno 
otras veces, en momentos difici- 
les, el ejemplo en la mora!, en 
la disciplina, en la serenidad, en 
la combatividad, en el valor in- 

domables

R E C L A M A T E  IL V O S T R O  
P A C C O !

Avvertiamo i seguenti com pa­
gni che presso l ’E. M. de las Bri- 
gadas Internacionales, Serv. del 
Personal Sección I2a Brigada. 
calle Sicilia, num. 22, Barcelona, 
sono in deposito dei pacchi in­
dirizzati a loro nome, di cui non 
è stato possibile effettuare la con­
segna per mancanza del loro in­
dirizzo preciso :

Conti Giuseppe 
Piretti Carlo .
Rossi Ugo 
Francioli Gaspari 
Amprimo Luigi 
Ghiotti Jean 
Bizzarri Angelo 
Chiari Albino 
Valle Albino 
Fritz Ziden 
Priami Danti 
Matta Michele 
Visconti Primo 
Lancia
Bettini Giuseppe 
Maldotti Paolo 
Magarelli Giuseppe 
Bottan Giacomo 
Piva Andrea 
Ferrarese Enrico 
Monagheddu Guerino 
Modesto Davide 
Caselli Luciano 
Montarolo Francesco 
Martignoni Guido

Ni las balas ni los obteses, ni las bombas 4 » la aviacióu lassista, pueJjiì im 
pedir que nuestros combatientes se peguen a la tierra y no la abandonen. 
El terreno no lo ocupan los caiiones ni los aviones! lo ocupan los hombres, lo 
ocupa la infanteria. Y cada soldado del Ejército Popular vale diez veces màs 
que los soldados obligados a luchar por Franco g los mercenarios traidores de

Italia, Àlemania, g Marruecos.

Imp. A. NONEZ, S. Ramón, 6 y Barbarà, 24

Ayuntamiento de Madrid




